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DISCIPLINARE DI GARA 
 
APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO E 
CONFERIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI, DDIFFERENZIATA “PORTA A PORTA” E 
SERVIZI CONNESSI. 
  
Codice CIG 0475054AF3 
 
 
In esecuzione della Determinazione del Responsabile del Servizio n. 91 del 05/05/2010, questo 
Ente deve procedere all’appalto dei servizi di cui all’oggetto, di cui si forniscono i seguenti dati: 

 
ART. 1 - OGGETTO, DURATA, IMPORTO DEL SERVIZIO 

 
L'oggetto della presente gara è l'affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani  e 
assimilati, di raccolta differenziata, trasporto,conferimento, smaltimento ed altri servizi 
complementari nel territorio del Comune di Paterno (PZ), così come dettagliato nel capitolato 
speciale d’appalto allegato al presente bando di gara.  
 
Categoria 16 CPC 94 (Allegato II A al D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163). 
 
La durata del servizio è di 1 (uno) anni, presumibilmente decorrenti dal 01.07.2010, anche in 
pendenza della stipula del contratto di appalto, con la condizione che il Comune di Paterno 
potrà recedere anticipatamente dal contratto, e senza che l’Appaltatore possa 
pretendere a richiedere compensi a qualsiasi titolo e rimborsi per mancati guadagni 
o danni, nel momento in l’A.T.O. – Rifiuti della Provincia di Potenza individui, ai sensi 
del Capo III della parte IV del D.Lgs. n° 152/2006 – Codice dell’Ambiente, il 
GESTORE UNICO per il subentro nella gestione integrata del servizio. Resta salva la 
facoltà dell’ATO nel subentrare al Comune per la prosecuzione del contratto. 
 
L’importo complessivo dell’appalto a base di gara è stimato in €  100.000,00  oltre IVA come 
per legge. 
L’ammontare effettivo di appalto sarà quello fissato in sede di aggiudicazione e si intenderà 
remunerativo di tutti gli oneri ed obblighi previsti nel progetto offerta e nel capitolato speciale 
d’appalto. 
 

ART. 2 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs n.163/2006 che non 
si trovino nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 38 del medesimo decreto legislativo e che 
dimostrino il possesso dei requisiti tecnici ed economici, mediante la presentazione della 
documentazione indicata nell’apposito articolo del presente disciplinare. 
E’ ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppante, con 
l’osservanza della disciplina di cui all’art. 37 del D.Lgs n. 163/2006 ovvero, per le imprese 
stabilite in altri paesi membri dell'U.E., nelle forme previste nei paesi di stabilimento, i Consorzi 



nelle varie forme costitutive previste dal nostro ordinamento, di gruppi europei di interesse 
economico. 
I consorzi dovranno indicare i singoli consorziati per i quali concorrono, a quest’ultimi è fatto 
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 
In caso di R.T.I., le imprese dovranno produrre la documentazione e dovranno dimostrare il 
possesso dei requisiti richiesti secondo quanto previsto ai successivi articoli. In tal caso l’offerta 
dovrà essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti 
temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il 
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. E’ vietata l’associazione in partecipazione nonché qualsiasi modificazione alla 
composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a 
quella risultante dall’impegno presentato in sede di gara. 
 

ART. 3 - MODALITA’ DI ESPERIMENTO DELLA GARA 
 
La gara sarà svolta mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 co.5 del D.Lgs. n° 
163/2006 e con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi degli artt. 81, comma 1, e 83, del medesimo decreto, secondo i criteri disciplinati all’art. 
7 del presente disciplinare di gara. Non sono ammesse offerte in aumento o pari all’importo 
posto a base di gara. L’individuazione delle offerte anomale avverrà secondo la procedura 
indicata all’art.86 del D.Lgs. 163/2006. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di 
una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. 
 

ART. 4 -TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
I partecipanti alla gara dovranno far pervenire, a questo Ente entro e non oltre (pena 
l’esclusione) le ore 12,00 del giorno 01/Giugno/2010 un plico chiuso, sigillato con 
ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura (pena l’esclusione) e che dovrà riportare 
oltre all’indicazione del mittente, all’indirizzo e al numero di Fax, anche la dicitura: “GARA DI 
APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO E 
CONFERIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI, DIFFERENZIATA “PORTA A PORTA” E 
SERVIZI CONNESSI, (pena l’esclusione). 
Il plico contenente quanto appresso elencato, dovrà pervenire a pena di esclusione dalla 
gara, a mezzo raccomandata postale  AR oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, 
all’Ufficio  protocollo dell’Ente. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, 
per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Non farà fede la data 
del timbro postale, ma solo ed esclusivamente la data di arrivo all’ufficio protocollo della 
Stazione Appaltante. In nessun caso il Comune di Paterno risponde del mancato o ritardato 
recapito del plico stesso.   
Non saranno ammesse alla gara le domande che perverranno oltre il termine fissato. Nel 
suddetto plico dovranno essere inseriti n° 3 distinti plichi chiusi e sigillati con ceralacca 
recanti all’esterno, a pena di esclusione, oltre alla ragione sociale e l’indirizzo del  
concorrente la seguente rispettiva dicitura: 

 

A) BUSTA    N.1 “DOCUMENTI” 
Il plico contrassegnato dalla dicitura “ BUSTA N°1 – DOCUMENTI” a pena esclusione, dovrà 
contenere: 
 

1. Istanza di ammissione all’appalto e dichiarazione resa dal legale 
rappresentante dell'Impresa, (Modello A)  ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n.445, con la quale, assumendosene la piena responsabilità: 

a) dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni di 
esclusione previste nell’articolo 38, comma 1, del D.Lgs. n. 12/4/2006, 
n.163; 



b) dichiara di essere iscritto all’Albo Nazionale Gestori Ambientali   (In caso 
di ATI il requisito deve essere posseduto da ciascun aderente al 
raggruppamento); 

c) di essere in regola con le norme di cui alla Legge 68/99; 
d) (nel caso di consorzio) dichiarazione con cui si indica per quali consorziati 

il consorzio concorre e, relativamente a questi ultimi consorziati, opera il 
divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 

e) dichiara di accettare l’impegno-obbligo di assorbire, sin dall’atto dell’avvio 
del servizio, eventuale personale locale assunto dall’attuale gestore del 
servizio, al fine di garantire la continuità occupazionale; 

f) dichiara di aver preso visione dei luoghi dove devono essere effettuati i 
servizi e conoscere le condizioni locali. 

 
(Tutte le  dichiarazioni sopracitate  possono essere  rese o utilizzando il Modello A o modello 
conformemente allo stesso pena esclusione. Si precisa che per il punto f) deve essere resa la 
dichiarazione nonché deve essere prodotta l’attestazione di presa visione dello stato dei luoghi 
pena esclusione)   
 

A. Dimostrazione della capacità economica e finanziaria: 
I. idonee referenze bancarie (almeno due); 
II. bilanci o estratti di bilancio dell’impresa relativi agli ultimi 3 anni  (2006-2007-2008); 
III. dichiarazione concernente il fatturato globale dell’impresa relativo agli ultimi tre esercizi 

(2006-2007-2008) non inferiore ad  € 300.000,00; 
IV. dichiarazione indicante l’importo relativo allo svolgimento di servizi identici a quello 

oggetto di gara, realizzati negli ultimi tre esercizi finanziari (2006-2007-2008) che non 
dovrà essere inferiore ad  € 100.000,00; 

 
B. Dimostrazione della capacità tecnica e professionale: 

I. Dichiarazione di aver effettuato negli ultimi tre anni antecedenti la scadenza del bando, 
servizi di gestione dei rifiuti urbani in Comuni che abbiano singolarmente una 
popolazione servita non inferiore a 3.000 abitanti (almeno un Comune); 

II. Indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti direttamente capo, o meno, al 
concorrente e, in particolare, di quelli incaricati dei controlli di qualità; 

III. Descrizione delle attrezzature tecniche possedute; 
IV. Indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti 

dell’impresa concorrente e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della 
prestazione di servizi; 

V. Indicazione delle misure di gestione ambientale che l’operatore potrà applicare durante 
la realizzazione dell’appalto; 

VI. Dichiarazione indicante l’attrezzatura, il materiale e l’equipaggiamento tecnico di cui 
l’appaltatore disporrà per eseguire l’appalto; 

VII. Indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda, eventualmente, 
subappaltare. 

 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 163 del 12/4/2006, il concorrente, al fine della dimostrazione 
del possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo, di cui ai 
precedenti punti A.) e B.), potrà avvalersi dei requisiti di un altro soggetto. Il concorrente 
potrà avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito. 
In caso di avvalimento, il concorrente dovrà allegare alla documentazione contenuta nella 
busta n. 1 tutto quanto previsto dal comma 2 lettere da a) a g) del citato art. 49 del D.Lgs n. 
163/2006.  
(Le dichiarazioni di cui ai punti che precedono (lettera A e B) devono essere rese dai 
concorrenti ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445,  sottoscritte a pena di esclusione dal 
legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da 
imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, la medesima dichiarazione e la documentazione 
richiesta deve essere prodotta da ciascuna concorrente che costituisce o che costituirà 
l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da 
procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.) 

 



2. Copia del Capitolato speciale d’appalto firmato e timbrato su ogni pagina 
dal legale rappresentante dell’Impresa. (in caso di partecipazione in RTI già costituite 
il Capitolato dovrà essere sottoscritto dalla sola impresa capogruppo, mentre in caso di 
partecipazione di costituendo RTI lo stesso dovrà essere sottoscritto da tutte le imprese 
raggruppate). 

 
3. Garanzia provvisoria. In conformità all’art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006  ed all’art. 100 
del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i, i concorrenti dovranno presentare, pena l'esclusione dalla 
gara, una garanzia provvisoria di € 2.000,00  pari al 2% dell'importo complessivo a base di 
gara, da prestarsi, a scelta dell’offerente,  in uno dei seguenti modi:  
3.a mediante quietanza comprovante il versamento della cauzione,  in contanti o in titoli del 

debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito , presso una sezione di 
tesoreria provinciale, o presso la Tesoreria del Comune di Paterno 

         

Banca Popolari Bari Agenzia  di Marsico Nuovo 
CCB 

20400167 

IBAN IT88 B054 2404 2970 

0002 0400 167 

 

a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice che dovrà essere 
accompagnata, a pena di esclusione dalla gara, dalla  dichiarazione di un istituto 
bancario o di una compagnia di assicurazione oppure di un intermediario finanziario 
iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 DLGS 385/93 contenente l’impegno a 
rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, garanzia 
fideiussoria definitiva in favore della Stazione Appaltante; 

3.b mediante fidejussione,  bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono 
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e 
delle finanze.  

La garanzia fideiussoria, per la cauzione provvisoria, prestata con fideiussione 
bancaria dovrà: 

� contenere l'impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia definitiva qualora l'offerente 
risultasse aggiudicatario;  

� prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante;  

� avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 

La garanzia fideiussoria, per la cauzione provvisoria, rilasciata da impresa di 

assicurazione deve essere prestata, nella forma di Scheda Tecnica 1.1 di cui al 

D.M. 12.03.2004 n. 123. Detta Scheda Tecnica 1.1 costituisce parte integrante dello 

Schema Tipo 1.1 di cui al citato D.M. n. 123/2004. 

N. B. La dichiarazione di cui al punto a), le fideiussioni bancarie e le polizze 

fideiussorie assicurative di cui al punto b) dovranno, pena esclusione, contenere 

generalità, qualifica e poteri di rappresentanza del funzionario o agente sottoscrittore la 

cui firma dovrà essere autenticata ai sensi dell’art. 38 DPR 28/12/2000 n. 445 allegando 

copia fotostatica del documento di identità. 

In caso di costituito o costituendo Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti la cauzione 

dovrà essere presentata dal concorrente capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti 

secondo quanto disposto dall'art. 108 del DPR 554/1999. 

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Per lo 

svincolo della garanzia a corredo dell’offerta ai non aggiudicatari si procederà ai sensi del 

comma 9 dell’art. 75 del D. Lgs. 163/2006. 



Ai sensi dell’art. 75 – comma 7 – del D. Lgs. n. 163/2006, la cauzione provvisoria potrà essere 

presentata in misura ridotta del 50%, per le imprese in possesso della certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000; in tal caso, dovrà 

essere contestualmente prodotta (anche in semplice fotocopia) certificazione del sistema di 

qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, in corso di validità alla data 

fissata per l’ “Apertura offerte”, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme 

europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 (si richiama, 

circa l'individuazione degli organismi abilitati all'accreditamento dei soggetti che possono 

rilasciare le certificazioni previste dall'art. 4 D.P.R. 34/2000, la deliberazione del Consiglio 

dell'Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 331 del 20 Novembre 2002); si precisa che 

tra i documenti idonei a dimostrare il possesso della certificazione del sistema di qualità 

aziendale, risulta la stessa attestazione SOA - qualora in tale documento sia attestato il 

possesso della certificazione di qualità aziendale (art. 4, comma 3, D.P.R. 34/2000) - in corso 

di validità alla data fissata per l’ “Apertura offerte”. Nessun valore sarà riconosciuto alla 

presenza del logo di un ente certificatore sulla busta o sulla carta intestata utilizzata 

dall’impresa. 

In caso di raggruppamenti, consorzi ordinari o GEIE, già costituiti o da costituirsi (art. 34, 

comma 1, lettere d, e, f, D. Lgs. 163/2006), si applica - in tema di riduzione dell’importo della 

polizza fidejussoria - quanto previsto dalla determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui 

LL.PP. n. 44/2000 del 27/09/2000. 

Per poter beneficiare della riduzione della garanzia, si ribadisce che è necessaria la produzione 

della certificazione di sistema di qualità mediante semplice fotocopia, in corso di validità alla 

data fissata per l’ “Apertura delle offerte”, oppure mediante attestazione SOA - in corso di 

validità alla data fissata per l’ “Apertura delle offerte” - che ne attesti il possesso. 

Qualora ricorrano le predette condizioni che consentono di fruire del beneficio della riduzione 

della garanzia, é consentito arrotondare per difetto l’importo ridotto della cauzione provvisoria 

eliminando i soli decimali. 

E’ esclusa la possibilità di autocertificare il possesso della certificazione di sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ai sensi dell’art. 49 D.P.R. 

445/2000.  In caso di riduzione della garanzia provvisoria, la mancata  presentazione della 

certificazione, se non risultante dall’attestato SOA, comporta l’esclusione dalla gara. 

 

4.  Certificato di iscrizione: in data non anteriore a sei mesi a quella di pubblicazione del 

bando, anche in copia autenticata o dichiarazione sostitutiva accompagnata da copia di un 

documento d’identità del dichiarante, alla Camera di Commercio Industria Artigianato 
e Agricoltura per l’Attività corrispondente; ovvero per imprese di altro stato membro non 

residenti in Italia, in base all’art. 39 del D.Lgs. 163/06, di essere iscritte in uno dei registri 

professionali o commerciali di cui all’allegato XI C del D.Lgs. 163/06 secondo le modalità 

vigenti nello Stato di residenza,  

Al posto del certificato  di iscrizione può essere resa dichiarazione ( ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445) utilizzando il Modello A o conformemente allo stesso pena esclusione. 

 
5. Attestazione di avvenuta presa visione dello stato dei luoghi. 
(Modello B) Tale attestazione sarà rilasciata al legale rappresentante della ditta partecipante 
o al Direttore Tecnico, da parte di un tecnico della Stazione Appaltante. Il rappresentante 
legale o il Direttore Tecnico non potranno rappresentare più di una impresa, pertanto sarà 
rilasciata una sola attestazione a soggetto. L’attestazione sarà rilasciata presso l’ufficio tecnico 
della stazione appaltante, nei giorni, negli orari e con le modalità previste nel Bando di gara.  
 
 
 
 



B) BUSTA  N°  2 –  “OFFERTA TECNICA” 
 

1. Il plico contrassegnato dalla dicitura “BUSTA N° 2 – OFFERTA TECNICA” a pena 
esclusione, dovrà contenere la proposta con la quale la ditta definisce gli aspetti 
tecnici, metodologici, operativi connessi alla realizzazione dei servizi da effettuare. La 
proposta dovrà essere formulata con una breve relazione tecnica, costituita, pena 
l’esclusione, da non più di 3 (tre) fogli di formato A4 .  
Al fine di consentire un’adeguata valutazione tecnica, il progetto dovrà illustrare tutti 
gli elementi utili all’applicazione dei criteri di aggiudicazione previsti all’ art. 6) del 
disciplinare  di gara. 
 
C) BUSTA  N°  3 – “OFFERTA ECONOMICA” 
 

Nella busta o plico contrassegnata dalla dicitura “BUSTA N° 3 – OFFERTA ECONOMICA” il 
concorrente dovrà inserire la propria offerta economica (Modello C) che dovrà essere redatta 
in bollo da  € 14,62, a pena di esclusione, sottoscritta per esteso e con firma leggibile dal 
legale rappresentante o da persona munita di idonei poteri. 
In caso di discordanza tra indicazioni espresse in cifre e in lettere, ove previsto, sarà ritenuta 
valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione. Non sono ammesse offerte di 
importo superiore a quello posto a base di gara.  
L’Amministrazione valuterà la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al 
prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, siano entrambi pari o 
superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara, in 
ossequio a quanto stabilito all’art.86, comma 2 del D.Lgs. 163/2006.  
Per concorrenti che si presentano in associazione d'impresa l'offerta economica, ai sensi dell' 
art. 37 co. 7 del D.L.vo n.163/2006, deve essere sottoscritta da tutti i prestatori raggruppati. 
 

ART. 5 - OPERAZIONI DI GARA 
 

L’Ente provvederà, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs n. 163/2006, alla nomina di una Commissione 
di gara dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, con il compito di 
esaminare le offerte presentate e formularne infine la graduatoria. 
I concorrenti, o loro rappresentanti muniti di procura, potranno assistere alle fasi pubbliche 
delle operazioni le cui date saranno comunicate ai concorrenti a mezzo fax, e precisamente: 

FASE 1 - La Commissione giudicatrice, preliminarmente in seduta pubblica, 
procederà all’esame dettagliato della documentazione richiesta per la partecipazione alla gara 
e per l’accertamento del rispetto di tutte le norme procedurali richieste nel bando, disciplinare 
di gara e dal capitolato d’appalto e conseguente giudizio di ammissibilità o di esclusione della 
domanda. In tale seduta, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs n° 163/2006 si procederà a richiedere 
ad un numero di offerenti, pari al 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, 
scelti mediante sorteggio pubblico, di comprovare nel termine di 10 (dieci) giorni dalla data 
della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa richiesti nel bando e disciplinare, mediante la presentazione della relativa 
documentazione. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non siano confermate le 
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, si procederà all’esclusione del 
concorrente dalla gara ed  all’escussione della relativa cauzione provvisoria. 

FASE 2 - In sedute segrete, sulla base dei valori e criteri prestabiliti, la Commissione 
procederà all’esame ed alla valutazione dei progetti tecnici ed economici per l’attribuzione dei 
punteggi previsti, come dettagliati nel presente disciplinare. 

FASE 3- La Commissione in sedute pubblica, comunica ai concorrenti i punteggi 
assegnati alle singole offerte tecniche; procede all’apertura della BUSTA N°3 – “Offerta 
economica” e da lettura dell’offerta stessa, con l’assegnazione dei punteggi relativi, procederà 
quindi alla somma dei punteggi della relazione tecnica e dell’offerta economica, con 
l’aggiudicazione provvisoria a favore del concorrente che ha conseguito il maggior punteggio, 
applicando l’art. 86 del D.Lgs 163/2006 per la determinazione della soglia delle anomalie 
dell’offerta. A parità di punteggio sarà dichiarata vincitrice la concorrente che avrà conseguito il 
maggior punteggio per l’offerta tecnica. In caso di ulteriore parità si procederà mediante 
sorteggio. Ai sensi dell’art. 48 co. 2, del D.Lgs n. 163/2006 la richiesta di comprovare i 
requisiti di capacità economico – finanziaria e tecnico – organizzativa, sarà , altresì, inoltrata, 
entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, anche all’aggiudicatario e al 
concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi tra i concorrenti 



precedentemente sorteggiati, e nel caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le 
loro dichiarazioni si applicano le sanzioni di cui al c. 1 dell’art. 48 medesimo e si procede alla 
determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta e alla conseguente eventuale nuova 
aggiudicazione. 
 

ART. 6 - CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 
L’aggiudicazione dell’appalto seguirà il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di 
cui all’art.83 del D.Lgs.163/2006, in ordine ai seguenti elementi, da valutarsi nell’ordine 
decrescente di importanza: 

a) qualità tecnica del servizio; 
b) prezzo; 
c) modalità di miglioramento del servizio. 

In esecuzione di tali modalità di gara viene prefissato in 100 (cento) il numero massimo dei 
punti che la Commissione di gara avrà a disposizione per la valutazione di ciascuna offerta. 
Tale punteggio sarà suddiviso tra i suddetti elementi come segue: 
 
A) Qualità tecnica del servizio max punti 55 

 
1.Merito tecnico e modalità di esecuzione dei servizi sotto l’aspetto igienico-
sanitario: max punti 30 

 
1.1 Tecniche e modalità organizzative max punti 25 
1.2 Certific. di qualità su progetto max punti 5 
 
2.Proposte relative alla raccolta differenziata: max punti 25 

 
B) Prezzo: max punti 35 
 
C) Modalità di miglioramento del servizio: max punti 10 
 

1.Proposte di miglioramento del servizio alle modalità previste dal capitolato: 
 max punti 10 

 
PER UN TOTALE DI  max  punti 100 
 
Gli elementi di valutazione sono definiti, sinteticamente, come segue: 
 

A) QUALITA’ DEL SERVIZIO 
 

1.Merito tecnico e modalità di esecuzione dei servizi sotto l’aspetto igienico sanitario. 
Si riferisce particolarmente alla tipologia, all’organizzazione dei mezzi e del personale, alla loro 
entità, per l’esecuzione di tutti i servizi previsti nel capitolato. Sarà attribuito il punteggio 
massimo di 55 punti composto da 30+25.  
Saranno attribuiti fino ad un massimo di 25 punti al concorrente che proporrà le migliori 
tecniche e modalità organizzative che consentono di raggiungere i massimi livelli di igienicità 
con l’ottimale impiego di mezzi e personale. 
Adeguata valutazione sarà riservata alla funzionalità degli schemi organizzativi previsti per 
l’esecuzione dei servizi, nonché alle innovazioni tecnologiche proposte. 
Dei 55 punti, 5 (cinque) saranno attribuiti al concorrente che alleghi al progetto tecnico, 
certificazione di qualità alle norme UNI EN 9000 e 14000. 
 
 
2. Proposte relative alla raccolta differenziata 
La Commissione verificherà che le proposte riguardanti i servizi di raccolta differenziata siano 
in linea con gli obiettivi stabiliti dalle leggi vigenti alla data di presentazione dell’offerta. Sarà 
attribuito un punteggio di max 25 punti. 
La Commissione dovrà tener conto delle tecnologie innovative tese a conseguire gli obiettivi del 
D.Lgs n.152/2006 e di eventuali ordinanze di applicazioni del Decreto medesimo. 
 
 



B) PREZZO 
La Commissione esaurite le valutazioni suddette e attribuiti i punteggi passerà all’esame della 
proposta economica del servizio che fino a quel momento dovrà restare chiusa e sigillata come 
prescritto nel bando di gara. 
La Commissione dispone di 35 punti. 
I valori da attribuire alle offerte dovranno essere fissati applicando la seguente formula: 
 
VP= P – Pmedio/Pmedio  
 
ovvero  VP=Pmedio – P/ Pmedio (se il prezzo offerto è inferiore al prezzo medio) 

dove VP = valore prezzo 
P = prezzo offerto dal concorrente. 
 

Il prezzo offerto dovrà  contenere l’importo per ciascuna voce risultante dai relativi prospetti 
analitici, per quanto attiene alle spese per il personale, dovrà risultare l’applicazione dei 
contratti collettivi nazionali di lavoro per ciascuna tipologia di lavoratore. 
 

Pmedio = prezzo medio fra tutte le offerte valide. 
 

Poiché il coefficiente relativo al prezzo ha un campo di variabilità tra 0 ed 1, la migliore offerta 
sarà quella che più si avvicina o è pari a zero, pertanto il punteggio sarà parametrato 
percentualmente da 0 (35 punti) a 1 (0 punti). 
 

C) MODALITA’ E MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO 
Si riferisce principalmente al miglioramento dei servizi rispetto a quanto previsto nel  capitolato 
speciale, alle modalità di impiego del personale in relazione alla razionalità, funzionalità e reale 
necessità del servizio. 
 
La Commissione dispone di punti 10. 
 
L’impresa dovrà specificare, a pena di esclusione, l’impiego del personale partendo 
dall’impegno-obbligo di assorbire, sin dall’atto dell’avvio del servizio, eventuale personale 
dell’attuale gestore del servizio, al fine di garantire la continuità occupazionale. 
Terminata l’attribuzione dei punteggi, la Commissione procederà ad effettuare, per ciascuna 
ditta la somma di tutti i punteggi attribuiti per ottenere la graduatoria finale delle imprese 
partecipanti. La graduatoria finale sarà sottoposta all’approvazione definitiva dell’organo 
competente. 
L’amministrazione, inviterà l’impresa aggiudicataria a presentare entro e non oltre 10 giorni 
dalla notifica, la documentazione necessaria per il perfezionamento del contratto. 
 
Non sono ammesse offerte condizionate che verranno senz’altro escluse dalla gara e l’appalto 
potrà essere aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta idonea 
sotto gli aspetti tecnici, igienici ed economici della Commissione. Nel caso nessuno dei 
progetti-offerta presentati sia ritenuto idoneo, non si procederà all’aggiudicazione ed i 
concorrenti non potranno vantare diritti e pretese di sorta nei confronti del Comune. 
 

ART. 7 – AGGIUDICAZIONE 
 

Espletate le operazioni di gara e la verifica del possesso dei requisiti sia in capo 
all’aggiudicatario che al secondo classificato, come specificato al precedente art. 5), si 
procederà all’aggiudicazione definitiva. L’Impresa aggiudicataria dovrà presentare entro 10 gg. 
dal ricevimento della comunicazione del provvedimento di aggiudicazione la cauzione definitiva 
a garanzia della perfetta esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs n. 163/2006, 
nonché D.U.R.C. alla data dell’autocertificazione ed istanza di gara ed ogni altra 
documentazione che sarà richiesta nella lettera. 
 

ART. 8 – SUBAPPALTO 
 

La disciplina del subappalto è regolata dall’art. 118 del D.Lgs n. 163/2006 e dai co. 28 e 
seguenti dell’art. 35 del D.L n. 223 del 4/7/2006. I concorrenti devono indicare in sede di 
offerta la volontà di avvalersi del subappalto e la parte del servizio che eventualmente 



intendono subappaltare. E’ fatto obbligo all’affidatario di trasmettere, entro venti giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture  quietanzate 
relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 
indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
 

ART. 9 – FALLIMENTO O RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
Il Comune di Paterno  si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 140 del 
D.Lgs n° 163/2006 e s.m.i. 
 

 
ART. 10 – CONTROVERSIE 

 
Tutte le eventuali controversie e contestazioni che dovessero insorgere tra il Comune e la ditta 
appaltatrice, saranno definite e risolte nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. 
 

ART. 11 – CAUSE DI ESCLUSIONE 
 
Saranno escluse le offerte che giungessero in ritardo, non sigillate, incomplete nella 
formulazione ed attestazioni richieste. 
 

ART. 12 – VERIFICHE A CAMPIONE 
 
Le dichiarazioni rese nell’ambito della presente gara sono esposte alle conseguenze penali 
previste dalla normativa vigente in caso di contenuto non veritiero. Il Comune di Paterno, 
senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai termini dell’art. 71 del DPR n° 
445/2000, si riserva di effettuare in ogni momento i controlli, anche a campione, sulla 
veridicità delle dichiarazioni di cui trattasi e di provvedere alle segnalazioni all’Autorità per la 
Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e all’Autorità giudiziaria. 
 

ART. 13 – RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO –  
INFORMAZIONI - PRIVACY 

Le informazioni relative alla presente gara potranno essere richieste, per la presentazione delle 
offerte, al Responsabile Unico del Procedimento, ing. Rosanna Masini (tel. 0975/3403204 – fax 
0975/3403224). 
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs n°196/2003, esclusivamente 
nell’ambito e per le finalità della selezione e della gestione dei successivi rapporti. 
 

 
ART. 14 – RINVIO 

 
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal bando, dal presente disciplinare e nella 
documentazione di gara si fa rinvio alle disposizioni di cui al D.Lgs 163/2006 e s.m.i. e alle 
altre disposizioni vigenti tempo per tempo in materia di appalti di lavori pubblici. 
 
Dalla Residenza Municipale, lì  07/05/2010 

 
 
IL RESPONSABILE AREA TECNICA 
    F.to   ing. Rosanna MASINI 


